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Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli
PER CELEBRARE…
· Il deserto non è un luogo gradevole: è terra di fame e di sete, di smarrimenti e di pericoli. Eppure è proprio qui che oggi Gesù ci conduce, per affrontare la lotta contro il male, per risultare vittoriosi insieme a Lui, per uscire rinnovata da questo luogo di prova e di grazia.
· La meta della Quaresima è giungere a vivere e a partecipare al dono del risorto nell’Eucaristia della Veglia Pasquale. Come cristiani verifichiamo come viviamo gli impegni battesimali e come ci conformiamo a Cristo, Signore e Maestro.
· L’elemento metodologico del cammino quaresimale è offerto dal deserto, luogo dei quaranta giorni capaci di recuperare l’autenticità di Israele che da massa diventa popolo e la verità sulla nostra persona. Il Prefazio di questa Domenica recupera tutta la ricchezza della Parola di Dio inserendola dentro un percorso che dalla rinuncia sfocia nell’impegno della fedeltà al progetto di Dio. Con il digiuno di quaranta giorni egli consacrò l’istituzione del tempo quaresimale, tempo di conversione e di salvezza. E’ questo il tempo nel quale siamo invitati a ritrovare noi stessi riconfrontandoci con Gesù Cristo che ci rivela chi siamo e chi dobbiamo essere; come siamo e come dobbiamo essere. L’identità della persona non è data dalla realtà, ma dalla sua vocazione. 
· C’è un rimando visivo che non può essere ignorato, uno scenario che dev’essere ben presente all’assemblea: il deserto. Si potrebbe collocare all’ingresso della chiesa una foto piuttosto grande, che evochi immediatamente il luogo in cui veniamo condotti. Si potrebbero invitare i ragazzi ad attaccare accanto alla foto, a mo’ di cornice, alcune immagini che illustrano i deserti dell’uomo (fame, sofferenza, solitudine...).

· Se si è fatta la scelta (Mercoledì delle Ceneri) di collocare nel presbiterio, presso il “luogo della Parola” una grande immagine del Cristo, ai suoi piedi potremmo mettere dei sassi e della sabbia, per ricordare che lì dove egli ha lottato e vinto l’avversario, egli conduce anche noi.

· La tentazione spinge il cristiano alla lotta, e la lotta esige delle rinunce. Non si può percorrere contemporaneamente la via di Cristo e quella dell’avversario. Ecco perché al posto del Credo è più opportuno oggi proporre le tre rinunce battesimali. Sarebbe bello invitare i cresimandi ad esprimere, davanti o assieme all’assemblea, quella decisione di respingere il male che fa parte integrante della testimonianza cristiana.

· Tra le proposte della parrocchia perché non inserire un digiuno da tutti quei sentimenti e atteggiamenti che rovinano la nostra esistenza individuale e collettiva e cioè dalla gelosia, dall’invidia, dal rancore, dalla vendetta?

· I venerdì di Quaresima sono per i cristiani l’occasione per una rinuncia significativa: l’astensione dalle carni. Forse è opportuno motivare tale pratica e darle uno sbocco nella solidarietà che si realizza grazie ad un pranzo e ad una cena più sobria e povera.
· Per tutto il tempo di Quaresima l’Aula liturgica sia completamente spoglia (sia evidente in questa “Domenica delle tentazioni” il richiamo al deserto); si usino l’incenso e l’Evangeliario (sottolineare la centralità della Parola! L’Evangeliario racchiude in sé i contenuti pasquali della fede), si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta; la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale.
· Nel nome della Quaresima ogni anno si dicono, si propongono, si fanno tante cose... Va tutto bene, purché non si dimentichi che la Quaresima (con tutte le iniziative ad essa connesse) ha senso unicamente in rapporto alla Pasqua, e questa, a sua volta, non si esaurisce nella Domenica di Risurrezione, ma si estende alla Pasqua settimanale, la Domenica! Al centro di tutto c’è la Veglia pasquale, a cui bisogna cominciare a pensare e a richiamare l’attenzione dei fedeli fin dall’inizio della Quaresima. 

· Non è opportuno celebrare i Battesimi durante la Quaresima; il momento giusto dei Battesimi è la Veglia pasquale o il tempo di Pasqua!

· È bene che ritroviamo una certa concreta differenziazione anche esteriore dei diversi “tempi” dell’Anno liturgico, non solo nel colore dei paramenti. Così, per esempio, in tutto il tempo di Quaresima l’altare rimanga spoglio, senza fiori (secondo l’indicazione del “Cæremoniale episcoporum”, ripresa nella lettera circolare “Paschalis sollemnitatis” della Congregazione per il Culto divino). 

· Si dia spazio al silenzio nelle Liturgia. 

· Si abbia la massima “cura della Parola”: nella buona proclamazione delle letture bibliche, nel modo di pronunziare le formule di preghiera, nel contenuto, nel tono e nella forma della predicazione. Coloro che proclamano la Parola siano preparati con particolare cura!
· Laddove non è stato ancora fatto, si potrebbe distribuire oggi ad ogni famiglia una copia del Messaggio per la Quaresima del Santo Padre Benedetto XVI.
CANTI

Introito: M’invocherà e io lo esaudirò (Domeniche di Quaresima/A).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).
Intr. Liturgia della Parola: Vieni, popolo mio (Tempo di grazia).

Presentazione dei doni: Nel deserto camminiamo (Domeniche di Quaresima/C); Perché nascere ancora? (Domeniche di Quaresima/B); Il deserto era arso e infuocato (Salmi e cantici spirituali).

Comunione: Non di solo pane (Non di solo pane); Su ali d’aquila (DDML).

Congedo: Insegnami la strada (Tempo di grazia).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Prima Domenica di Quaresima.

L'uomo, messo alla prova, non sempre sa dimostrarsi fedele; ma Gesù, sottoposto alle medesime tentazioni, è stato perfettamente fedele.

Uniti a Gesù, che prende la via del deserto per esservi tentato, viviamo con la Chiesa la grande prova della Quaresima, con l'intenzione di scegliere in ogni circostanza la volontà del Padre.

La prova-tentazione è un'occasione per scegliere Dio e dargli prova del nostro amore.

La Quaresima è per noi il “tempo della prova”, il “tempo della conversione”: ci mette nell'occasione di rinnovare e di rendere più perfetta la scelta di Dio nella nostra vita di ogni giorno.

Partecipiamo a questa Eucaristia col desiderio profondo di rinunciare definitamene al male per sentirci pronti a camminare per sempre sulle vie del Signore.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.

T – E con il tuo spirito.
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RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.
Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio onnipotente, origine e fonte della vita, benedici + quest’acqua, e fa’ che noi tuoi fedeli, aspersi da questa fonte di purificazione otteniamo il perdono dei nostri peccati, la difesa dalle insidie del maligno e il dono della tua protezione. Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
[image: image2.png]



Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.
Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – La Chiesa ogni anno ci chiama a condividere il mistero di Gesù nel deserto attraverso l’esperienza della Quaresima. Con sincerità di cuore, riconosciamo i segni del nostro attaccamento ai beni, al potere, al piacere e a ogni forma di male che insidia la nostra vita e quella di tutti gli uomini ed apriamoci alla misericordia del Dio che largamente perdona.
· Signore, condotto dallo Spirito nel deserto per vincere il peccato e la morte degli uomini,  [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, venuto nel mondo per annunciare il Regno di Dio, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, mandato dal Padre per invitarci alla conversione e donarci la salvezza, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno sacramentale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna condotta di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C -  Dio paziente e misericordioso, che rinnovi nei secoli la tua alleanza con tutte le generazioni, disponi i nostri cuori all'ascolto della tua parola, perché in questo tempo che tu ci offri si compia in noi la vera conversione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Nella prima domenica di Quaresima, come ogni anno, noi veniamo condotti nel deserto. E’ lì che si sperimenta il confronto con satana e l’aiuto di Dio, si vive nella lotta e nello stesso tempo si sperimenta la luce. 

Lo Spirito, che ha “spinto” Gesù nel deserto, subito dopo il battesimo ricevuto da Giovanni il Battista, conduce oggi anche noi in questo luogo, perché possiamo scoprire che solo Dio è necessario alla nostra vita.
PRIMA LETTURA: Gen 9,8-15

L'alleanza fra Dio e Noè liberato dalla acque del diluvio.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 24
Rit.  Le vie del Signore sono verità e grazia.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua verità e istruiscimi,

perché tu sei il Dio della mia salvezza.
Ricordati, Signore, del tuo amore,

della tua fedeltà che è da sempre.

Ricordati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.
Buono e retto è il Signore,
la via giusta addita ai peccatori;

guida gli umili secondo giustizia,

insegna ai poveri le sue vie.
SECONDA LETTURA: 1Pt 3,18-22

L'arca è figura del battesimo che salva.
CANTO AL VANGELO: Mt 4,4b
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vive l'uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
VANGELO: Mc 1,12-15

Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli.
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PROFESSIONE DI FEDE

C – Fratelli carissimi, poiché per la vocazione e la grazia di Dio siete decisi a onorare e adorare Lui solo e il suo Cristo e a Lui solo volete servire, è questo il momento di rinunziare a tutte quelle potenze che sono avverse a Dio e ai culti con i quali non si onora il vero Dio. 

Perché il vostro proposito diventi realtà, mentre muoviamo i primi passi del cammino penitenziale della Quaresima, rinnovate le promesse del Battesimo, con le quali un giorno avete rinunciato a satana e alle sue opere e vi siete impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Signore, Dio nostro, che riveli agli uomini la vera vita, togli la corruzione del peccato, rafforza la fede, ravviva la speranza e accresci la carità. Ti preghiamo nel nome del tuo diletto Figlio e Signore nostro Gesù Cristo e nella potenza dello Spirito Santo: allontana da noi, tuoi servi, l’incredulità e il dubbio, la servitù agli idoli, la cupidigia del denaro e le attrattive delle passioni, le inimicizie e le ostilità e qualunque forma di malizia. Tu che ci hai chiamati a essere santi e immacolati al tuo cospetto, rinnova in noi lo Spirito di fede e di pietà, di pazienza e di speranza, di temperanza e di castità, di carità e di pace. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, attraverso l’esperienza di Gesù nel deserto ed il suo invito alla conversione, si pone davanti a noi il cammino della Quaresima, con le sue tappe, le sue leggi, i suoi traguardi. E’ un grande impegno per tutti. E’ il tempo prezioso, la primavera dello Spirito, la grande scuola della fede.

Chiediamo al Signore che ci renda docili alla sua Parola, per giungere completamente trasformati alla santa Pasqua.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Guidaci, Signore, con il tuo Spirito.
1. Perché in questa Quaresima impariamo a seguire il nostro Maestro e Modello, Gesù Cristo, uomo nuovo, progetto di una umanità riconciliata con il Padre, preghiamo.
2. Perché, specialmente in questo tempo, riscopriamo la Domenica come un giorno diverso dagli altri: il giorno del Signore, il giorno della comunità, il giorno della riconciliazione e dell’amicizia aperta a tutti i fratelli, il giorno senza cui non possiamo vivere, preghiamo.
3. Perché in ognuno di questi quaranta giorni troviamo spazio e tempo da dedicare alla preghiera e alla meditazione della Parola, per conoscere ciò che Dio vuole da noi e attuarlo nella nostra vita, preghiamo.
4. Perché ogni famiglia scopra la dimensione domestica della Quaresima: apra il libro del Vangelo, crei occasioni di preghiera comune e, cordialmente unita nella carità, faccia di ogni casa un luogo di accoglienza fraterna, preghiamo.
5. Perché l’itinerario della Quaresima abbia per ciascuno di noi il suo culmine nel rito della penitenza e nella comunione pasquale, come segni sacramentali della nostra conversione, preghiamo.
C – O Signore, che ci offri ancora una volta un tempo propizio per ricuperare il vero senso della vita e riconciliarci con te e con i fratelli, fa’ che tutti insieme, sulle orme di Gesù, camminiamo giorno per giorno verso la gioia pasquale. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino, portiamo all’altare i nostri vizi da estirpare e le virtù da coltivare perché, con la grazia dello Spirito, la nostra conversione sia autentica.
SULLE OFFERTE

C - Si rinnovi, Signore, la nostra vita e col tuo aiuto si ispiri, sempre più al sacrificio, che santifica l'inizio della Quaresima, tempo favorevole per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
e Preghiera Eucaristica della Riconciliazione I
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Nel deserto, Gesù è stato fedele alla sua missione di Figlio di Dio. Nel Battesimo noi siamo diventati figli dello stesso Padre. 
L’invocazione «liberaci dal male» diventi, con l’aiuto dello Spirito, la rinuncia convinta al maligno. Per questo, diciamo insieme:    T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In Gesù, che vince per noi le tentazioni, scambiatevi, con sincerità di cuore, un segno di riconciliazione e di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – L’Eucaristia ci viene offerta come «farmaco di immortalità» capace di sradicare i legami più profondi del peccato. La nostra rinuncia al male tanto sarà efficace quanto l’Eucaristia che riceviamo è accolta come rimedio ad ogni deriva di fede.
Accostiamoci con fiducia a questa Mensa dell’Amore!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – È lo Spirito, Gesù, a spingerti nel deserto 
perché è lì che da sempre 
avviene lo scontro con le forze del male. 
Lì dove l’uomo è ricondotto 
alla sua fragilità e alla sua debolezza, 
alla sua fame ed alla sua sete, 
lì appare fino a che punto è disposto a fidarsi di Dio, 
a mettersi nelle sue mani.

È lo Spirito, Gesù, a spingerti nel deserto 
perché tu possa misurarti con l’avversario, 
con colui che da sempre attenta 
alla nostra alleanza con Dio, 
gettando l’ombra del sospetto e del dubbio 
su ogni sua parola ed ogni suo gesto. 
Lì dove Adamo è caduto, cedendo alla tentazione, 
tu, il Figlio, totalmente fedele al Padre, 
risulterai vittorioso e darai inizio 
ad un’epoca nuova, inaugurata dalla Buona Notizia. 
È lo Spirito, Gesù, a spingerti nel deserto 
e subito dopo tu cominci la tua missione 
perché ormai Giovanni ha passato il testimone. 
In te Dio si fa vicino, 
vicinissimo ad ogni uomo e ad ogni donna, 
in te Dio è deciso a spezzare le catene
che ci tengono prigionieri, 
in te Dio ci fa vedere 

quanto è grande il suo Amore per le sue creature,
fino ad ingaggiare una lotta senza pari 
contro le forze oscure del peccato, 
mettendo a repentaglio la tua stessa vita.

oppure

** G - O Cristo, salvezza di chi era perduto, 

tu sai quante volte ho provato a ricominciare, 

ma ancora mi ha vinto il peccato. 

Mi trovo ogni volta più stanco, 

più vecchio nel cuore. 

Mi chiedo a che serve provarci.

O Signore, fortezza di chi è tentato, 

tu sai quante volte ho fallito, eppure ti avvicini a me: 

tu solo puoi dare l’aiuto 

a chi è incarcerato nello spirito. 

E oggi ti attendo, ti invoco.

O Cristo, pace di chi a te si affida, accoglimi ancora!

Tu hai vinto il Maligno che insidia ogni uomo 

e vieni a recarmi la buona notizia: 

«Il tempo è compiuto, il Regno è vicino». 

La grazia non passi invano: convertimi a te, oggi!

La vita con te, in te, sarà ad ogni istante 

lo stupore di una nuova creazione.
oppure

*** G – Accadde quel tempo 
— come volle Dio Altissimo all’alba dei tempi, 
nell’aurora della storia — 
che la Voce, alta e divina, 
corse non invano sulle rive del Giordano, 
nei vicoli di Nazareth, sulle colline della Giudea:

“Va’ nel deserto, va’ nel deserto! 
Il deserto! Il deserto!”
“Perché mai, Padre mio, perché mai?

Il tentatore m’attende, seduto nell’orizzonte lontano, 
ma viene, passo dopo passo, viene verso di me. 
Perché mai, Padre mio? 
Forse non vedrò più la tua luce? 
Forse non gioirò più della tua presenza?

Forse... non più m’attende il Monte del dolore? 
Forse...

O Signore, nel cammino al Monte Santo, 

sento il grido dell’angoscia dai confini della terra:

il tentatore è lì, m’attende, il tentatore mi sorride,

il tentatore m’accarezza, 

e nell’ombra e nella luce, nel deserto e in città; 

dove il giusto, dove il santo! 

Dove il puro, dove il mite! 

O Signore, odo chiara la tua Voce, 

sento forte il tuo calore, vado pure, umilmente, 

nel deserto della vita, nel tuo amore 

che, immenso, m’accompagna, oggi e sempre.
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oppure

**** G - Gesù, sei stato sospinto 

dallo Spirito nel deserto 

per fare silenzio esteriore e interiore, 

per pregare, per stare in ascolto dello Spirito, 

per discernere la volontà del Padre, 

per lottare contro il maligno.

Anche noi siamo chiamati ad entrare 

nel deserto del nostro cuore per fare silenzio, 

per aprirci a nuovi orizzonti, 

per ripartire dalla tua Parola, 

per rivedere la nostra vita personale, 

per riprogettare il nostro futuro.

Il deserto ha un prezzo, non è mai indolore.

Dobbiamo abbandonarci con fiducia nelle tue mani, 

aprirci all’azione dello Spirito, 

riscoprire la radice del nostro essere cristiani.

Aiuta anche noi, o Signore, 

a superare tutte le tentazioni 

che ogni giorno il maligno ci propone, 

per gustare, come te e con te, la gioia della vittoria. 

oppure

***** G - O Signore Gesù, 
tu che fosti tentato nel deserto per quaranta giorni 
e rimanesti fedele al Padre 
nonostante le lusinghe e le proposte del demonio, 
fa’ che anche noi impariamo 
a resistere alle tentazioni 
contando unicamente sul tuo sostegno.

Tu che hai mandato i tuoi profeti ad aprirti la strada 
e ad indicare agli uomini la via della salvezza, 
concedici di accogliere la Buona Novella 
e di seguirti sulla via dell’amore esigente.

Fa’ che un giorno possiamo godere insieme con te 
quel Regno divino
che sei venuto ad instaurare sulla terra.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, alimenti in noi la fede, accresca la speranza, rafforzi la carità, e ci insegni ad avere fame di Cristo, pane vivo e vero, e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio Padre, fonte della vita, dell’amore e ogni dono perfetto, vi colmi della sua grazia.   T – Amen.
C – Cristo Signore che ha vinto le tentazioni del deserto, vi guidi nel cammino quaresimale fino a diventare uomini nuovi nella Pasqua.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo porti a compimento l’opera di conversione iniziata in questi giorni e vi dia di partecipare sempre all’Eucaristia di salvezza.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Nessuno di noi può sfuggire alla tentazione. Pertanto, affrontate con serenità e fiducia la lotta contro il male, lasciatevi accompagnare da Cristo, per risultare vincitori e attraversate senza paura i deserti della vita.

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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